
Art. 178 Regio decreto 16 marzo 1942. Adesioni alla proposta di concordato 

 

Nel processo verbale dell'adunanza dei creditori sono inseriti i voti favorevoli e contrari dei creditori 

con l'indicazione nominativa dei votanti e dell'ammontare dei rispettivi crediti. E' altresì inserita 

l'indicazione nominativa dei creditori che non hanno esercitato il voto e dell'ammontare dei loro 

crediti.  

Il processo verbale è sottoscritto dal giudice delegato, dal commissario e dal cancelliere.  

Se nel giorno stabilito non è possibile compiere tutte le operazioni, la loro continuazione viene 

rimessa dal giudice ad un'udienza prossima, non oltre otto giorni, dandone comunicazione agli 

assenti.  

I creditori che non hanno esercitato il voto possono far pervenire lo stesso per telegramma o per 

lettera o per telefax o per posta elettronica nei venti giorni successivi alla chiusura del verbale. Le 

manifestazioni di voto sono annotate dal cancelliere in calce al verbale. (63) 

------------ 

AGGIORNAMENTO (50) 

Il D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169 ha disposto (con l'art. 22, comma 2) che "Le disposizioni del 

presente decreto si applicano ai procedimenti per dichiarazione di fallimento pendenti alla data 

della sua entrata in vigore, nonché alle procedure concorsuali e di concordato fallimentare aperte 

successivamente alla sua entrata in vigore."  

------------ 

AGGIORNAMENTO (63) 

Il D.L. 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 132, ha disposto 

(con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 3 e quelle di cui all'articolo 4, si 

applicano ai procedimenti di concordato preventivo introdotti successivamente all'entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto".  

 


